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Tanni) è s ta ta disposta la pubbl icaz ione dei 
piani , e si a t t e n d e di conoscerne i r i su l ta t i 
per disporre la compilazione del p iano re-
golatore . 

P e r gli a b i t a t i di Cessaniti ( frazione Man-
tineo) e di Nicotera ( f razione Comerconi)è 
p e r v e n u t o al Ministero il p roge t to di mas-
sima, e sarà q u a n t o p r ima au to r i zza t a la 
pubbl icazione dei p iani a no rma del c i ta to 
art icolo 66 della legge 9 luglio 1908, n. 445. 

Inf ine per gli ab i t a t i di Briat ico (fra-
zioni Pa rad i son i e Villa Dapa) , di E i cad i 
( f razione Lampazzoni ) e di Spil inga (fra-
zione P a n a j a ) sono in corso gli s tud i per 
la compilazione del p roge t to di massima. 

Ciò premesso in l inea di f a t t o farò no-
t a r e al l 'onorevole Larussa clie come viene 
ch ia ramente esposto nella relazione or ora 
pubbl ica ta sulle opere pubbl iche in Ca-
labria , la legge del 9 luglio 1908 re la t iva 
allo spos tamento degli ab i t a t i t r ova lenta 
e diffìcile appl icazione sia per la resistenza 
delle popolazioni che si oppongono quasi 
sempre alla migrazione del loro focolare 
per ragioni t enac i di sent imento e per so-
lide ragioni d ' interesse, sia per la man-
canza ai p r iva t i dell 'ausilio del credito ne-
cessario per la r icostruzione delle loro case. 

N o n os t an t e ques te difficoltà grandissime 
e non o s t an t e il g rave ed a c c u r a t o lavoro 
occorso per lo studio e i a scelta delle loca-
lità pei nuovi ab i t a t i , si può dire che per 
quasi t u t t i gli ab i t a t i da spostare delle Pro-
vincie calabresi sono compiut i i p roge t t i di 
massima e per a lcuni anche i piani rego-
la tor i . 

E se, come è necessario, non mancherà 
la cooperazione dei comuni e dei p r iva t i , 
la legge p o t r à avere in t e r m i n e non lon-
t a n o la sua appl icazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Larussa ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

L A E U S S A . Dispiace a me, t u t t ' a l t r o che 
d ich ia ra rmi sodisfat to , di dover dire che 
i comuni del ve r san te Tirreno della Cala-
bria, d i s t ru t t i , rasi al suolo dal t e r r e m o t o 
dell '8 se t tembre 1605, si t rovino ancora oggi, 
che volge il nono anno, nelle medesime con-
dizioni de l l ' i ndomani del disastro. Le con-
dizioni, specia lmente di Parghel ia , sono an-
cora quelle di al lora: malgrado del l ' inte-
ressamento del E e e di t u t t o il mondo 
civile Parghe l ia è sempre un mucchio di 
macerie i ngombran t i e di indecent i ba-
racche. 

I l p roge t to di massima del p iano rego-
la tore di Pa rghe l i a è s ta to p repa ra to nel 
1910, cioè cinque anni dopo il disastro, ma 

siamo nel 1914 senza che sia s t a to compi-
la to ancora il p roge t to esecutivo. È s t a to 
n o m i n a t o un Eegio commissario' alla vigilia 
delle elezioni, ma solo per impor re quel ca-
none sulle baracche , la tassa esosa che ha 
f o r m a t o a rgomen to delle lagnanze dell 'ono-
revole Maffi e del l 'onorevole Camagna . Ne 
si t r a t t a di c i n q u a n t a centesimi, come disse 
già l 'onorevole Falcioni , ma bensì di lire 4.50 
a vano, il che, in complesso, per ogni baracca , 
r app re sen t a molto più del l ' imposta fondia-
r ia , che si pagava pr ima sulle case. 

Nelle stesse condizioni di Pa rghe l i a sono 
var ie f raz ion i dei comuni di Cessaniti, Br ia-
tico, Drap ia , Z a m b r o n e e la f raz ione Co-
merconi di Nicotera ; i p roge t t i di massima, 
n i en temeno , sono s ta t i f a t t i c inque ann i 
dopo il t e r r emoto e m a n c a n o sempre i p iani 
esecutivi non si può r icost rui re sui ruder i 
delle case d i s t ru t t e , non si può edif icare 
secondo il p iano regola tore perchè esso an-
cora non c'è, e si t r a sc ina v i t a infelice 
nelle baracche , che r app re sen t ano una offesa 
p e r m a n e n t e all ' igiene, alla mora l i t à ed alla 
c iv i l tà . 

Pe r a l t r i comuni poi, c i to le f raz ion i di 
Pa rad i son i e Villa L a p a di Briat ico, P a n a i a 
di Spil inga e L a m p a z z o n i di Eicadi , non 
si è f a t t o nul la : non vi è n e p p u r e princi-
pio di un p roge t to di massima qualsiasi. 
El la , onorevole sot tosegretar io d i s t a t o , ha 
r a m m e n t a t o so lamente q u a t t r o comuni per 
i quali sono s t a t i f a t t i i p roge t t i esecutivi , 
alla vigilia delle elezioni ! Voglio a u g u r a r m i 
una cosa sola, che passa ta la fes ta non rest i 
g a b b a t o il santo ! E d almeno Zungri , San 
Leo, San Giovanni e Daffinà possano al 
più presto r isorgere ! 

Pe r quei ta l i comuni , che ancora a t t e n -
dono, nella relazione Eu in i , dopo set te ann i 
da q u a n d o è s t a t a f a t t a la legge, t rovo an-
cora scri t to : da s tud ia re . Io quando ho 
l e t t o : da s tud ia re , ho de t to , melanconi-
camen te f r a me e me : oyortet studuisse ! 

È v e r a m e n t e deplorevole questa incur ia 
del Governo, specialmente se la si m e t t e a 
r iscontro con la r ap id i t à con cui pe r la 
munif icenza di u n a regione s e t t en t r i ona l e 
sorse quasi per i ncan to il paese di Eavel-
loni P iemonte , dopo un anno dal disastro . 

Bicordo ancora che il minis t ro Ber tol i -
ni accompagnava il disegno di legge, che 
poi d ivenne la legge del 9 luglio 1908, 
con u n a relazione, nella quale era scr i t to: 
« r i t a rd i in propos i to si sono verif icat i in 
questo pr imo periodo. Bisogna che le cause 
che li h a n n o p r o d o t t i spariscano, sì da po-
ter l i impedire anche nel f u t u r o ed anche , 


